
Il Giornale di San Marco 
Anno XXVIII 

n 
Siena, 29 giugno 1999 
Autorizzazione Trib. di Siena n. 455 del 22 maggio 1985 
Direttore responsabile: Ester Vam,{ 
Spedizione in abb. pOSI. - Comma 20/c - art.2 
Legge 23/12/1996 no662 - Filiale di Siena 

Nel 2000 con la tradizione 

L 
a Festa Titolare di quest'anno, pro­

prio perché ultima del secondo mil­

lennio, assume un aspetto partico­

lare diverso da {une quelle che la hanno 

preceduta e da quelle che seguiranno. 

Il fatto in sé, ineluttabile, non significhe­

rebbe molto; è significativo invece che in 

questo momemo vi sia la necessità di un 

Popolo di celebrare con maggiore pas­

sione e partecip;lZione un passaggio fon­

damentale della vita contradaiola. 

È fano oramai noto che li Palio con tulte te 

tradizioni che sopravvivano nella nostra 

ciuà siano oggetto di continui attacchi 

esterni. Meno evidente, ma assai più insi­

dioso, è invece e il pericolo interno che 

scaturisce da una perdita di valori e di 

senso delle tradizioni, di rivalità esaspe­

rate, di un Palio oramai vissuto con 

estreme tensioni che non terminano più 

alla fine dei quattro giorni di festa. 

È per questi motivi, che qui sarebbe troppo 

lungo analizzare specificata mente, che in­

vi!O tutti i chiocciolini a vivere con entu­

siasmo e partecipazione la Festa Titolare, 

e con lo stesso identico spiri!O anche i 

giorni del Palio, nel rispetto delle tradizioni 

e con la voglia di vivere momenti di sana 

e pura passione. 

Ques!O ultimo anno del Novecento ci 

vede prolagonisti per due volte in Piazza: 

ecco che il mio pensiero e quello di tutti i 

chiocciolini deve essere rivolw verso 

quella vittoria oramai da troppo tempo 

lontana dal nostro rione, nella concreta 

speranza che noi tutti possiamo tornare a 

far sventolare in alto i nostri colori. 
il Priore 
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Continuo lo diretto 
di Fabio GOLINI 

I 
l giorno 12 Aprile 1999 si è tenuta l'As­
semblea Ordinaria dei Soci del Consorzio 
per la Tutela del Palio: :Ill'ordine del 

giorno discutere e deliberare sulle riprese tele­
visive dei prossimi Patii. 
l dici:lssette Priori. con una linea di pensiero 
unanime e con molta serenità, hanno deciso 
per la diretta della Carriera. trovando. come 
nel nostro C:ISO, opinioni simili e parallele 
anche nel confronto con i propri COl1lradaioli. 
Dopo un ampio e apeno dibattito. la soluzione 
di gestire le immagini da parte dello stesso 
Consorzio, come già accadeva negli anni pre­
cedenti. rappresenta la migliore via per una 
corretta informazione; così facendo si vuole 
evitare cbe altre emittenti possano trasmettere 
la corS:1 con proprie immagini. 
falsandone i significati. Sa­
rebbe troppo semplice ma per 
nulla realistico il nascondersi 
dietro l'utopia di voler spen­
gere ogni telecamera verso il 
mondo esterno, ormai pane­
cipe alla nostra manifesta­
zione, divenuta di pubblico in­
teresse e patrimonio colletti\'o. 
L'obbiettivo del Consorzio, del 
Consiglio di Amministrazione 
dello stesso, e così come quello 
di tutti coloro che amano e vi­
\'ono il Palio. è di tutelare la no­
stra Festa. che fin troppe volte 
e da troppo tempo è oggetto di 
stupide polemiche e critiche 
anche a livello nazionale. Note 
a tutti sono le conseguenze che 
coim'olgono in prima persona 
dirigenti di Contrada, conse-
guenze aliment,lIe da insensati 

-

attacchi da pane di associazioni di animalisti. 
Come si può leggere dallo stesso comunicato 
del Consorzio, vemì prestata la massima atten­
zione �r oITrire un'immaginequanto più fedele 
possibile di ciò che sta realmente accadendo in 
Piazza del Campo, ed allo stesso tempo, proprio 
perché nulla è da mlscondere e d:l censurare, 
verrJ.nno evidenziati valori e particolari che 
fanno del Palio un evento unico al mondo. 
Questo impegno preso da tutte le Contrade 
deve stare panicolarrnente a cuore al popolo 
di San Marco. che troppe volte è stato �ggetto 
di ingiusti percorsi ed eventi che non corri­
spondono ai canoni trJdizionali del Palio, e che 

proprio come lo s\'entobre delle bandiere e il 
suono dei tamburi. devono far pane integr:lnle 
della vita contrJdaiola. 
Niente e nessuno deve soffocare la vera anima 
dei senesi; tanti sono i buoni propositi, da ac­
cUnlte previsile ai cavalli, alla diretta televisiva, 
tutto per preservare e non stravolgere il Palio, 
Siena e le Contr:lde. Occorre uno sforzo col­
lettivO per assicurare che il RISPElTO DELLE 
TRADIZIONI non diventi un banale modo di 
dire, ma sia lo s�cchio della nostrJ realtà. 

Sottoscrizioni 
a vittoria di 

palio 

L 
a Chiocciolafhzalmente n'loma a 

parteCIpare ad elltrambe le car­

riere di quest ali naIa paliesca. \ e­

dremo IIl/ovamente il liostro giubbetto al 

canapo e trePideremo per i I/ostri colori. 
La Contrada ha da tempo i/liziato in 

van'e forme la raccolta delle sottoscri­

zioni a vittoria di palio tra tut/i i con­
tradaioii che come al solita hanno rispo­

sto magnificamente. 
Cogliamo comunque l'occasiolle di que­

sta nuova uscita de/l'Affogasallti Ilei 
giomi della Festa Titolare per riparlarne 
e spronare tlltti i chiocciolini che al/cora 

non l'han no fatto o che magan' volessero 

fare ancora di pitì, a festimoniare la loro 

wglia di L'ittoria, il /o/"O attaccamento ai 

c% ri, la loro pa/tecipazione al prossimo 

palio con una bella sottoscrizione. 
Ricordiamo che la cifra indicata ilei mo­
dulo vale sol/an/o nel caso della prima 

vinoria e che se la sorte ci volesse bene 
nel prossimo palio di luglio. in caso di 

vittoria provvederemo a raccogliere aUre 
nuove soJtoscl1zioni per il palio di ago­

sto. 
La cifra indicata può essere ra/eizzata 

COlt addebito in dc bancario e I/on. 
Insomma. ogllttllo può scegliere la 1110-

dalità di pagamento che pl'eferisce. 
Le sottoscrizioni si raccolgono presso la 

cancelleria del/a Contrada e sempre in 
Cancelleria si possono ritirare i moduli 
in bianco per altre sottoscrizioni o per 

chi avesse perso il modello. 
Forza chiocciolini. il momento è adesso/ 

lnfirt dei conti siamo tutti d'accordo sul 
fatto che mai soldi potrebbero essere spesi 

in maniera migliore/ 



Un piazzale tutto nuovo! 
di Aleuondro aEWNI 

L
'amministrazione comun.llc ha prcdispo­
:>{O nel corso dell'anno 1998 un progello 
complelO di recupero e sistemazione 

del l:! parte !iinistra del Piaz7..ale Biringucci (fuori 
Porta San r-.larco, per intendersi). 
Da :Inni cr..l necessario un intervento r:ldic:lle 
in uno degli spazi più suggesti\i e p,lnoramici 
dciI:! ciu:llasciato. purtroppo per t:mto tempo, 
a un invasione incontrolhll.1 c 'ich'aggi:1 delle 
auto, ad un quanto mai :Ippro�imati\'o attr..lcco 
per i pullman turistici e ad una fermata degli 
autobu!:> cittadini. 
Chi non 'ii ricorda, ad esclu-;ione dei pill gio­
vani, delle interminabili p:mite a pallone effet­
tuate proprio in quegli spazi così panicol .. ri e 
l'inc,'itabilc fuga al!"arri\"o dci Vigili l'rbani con 
in test:t il mitico '"sceriffo"? 
Tempi lontani ma che non hanno mai fatto pas­
sme 1:1 \'oglia di jX>tcI'Si riappropri:lre dello spa­
zio vicino ad una porta di acce'iSO alla cinà che 
ha mamenuto. anzi aumentato. il numero degli 
autoveicoli che quotidianamente le pa!i.Sano 
SOtto. 
II progetto comunale teso quindi a un miglior 
godimento del verde e di tutta la zona ta�iata 
a disposizione di panchine c di giochi :Htrez­
z:lIi per i bambini. ha tenuto como di queste 
esigenze, realizzando nel contempo, un più 
fU07ionalc ulilizzo di quella dc:>timHa al par­
cheggio delle auto, con una diminuzione del 
;0% cirCI dei posti a disposizione pn.->disposti 
in maniera diversa rispetto ad om. 
Il tutto per garantire una separazione netta fra 
lo spazio adibito a verde e quello per le auto 
permettendo inoltre un particobre utilizzo di 
uml piccola parte del piazzale destinata a una 

mezza rotatoria per facilit:tre !"attracco dei pul­
lman che, dopo aver fano scendere i turbti. tor­
nano indietro verso la colonna San Marco. 
Il progello � st:1I0 redallO da alcuni {(.!Cnici del­
l'amministrazione comunale in panicol:trc (bl­
l'architetto Vito De Palo, dall:t disegnatrice 
Nadi:!. Conforti ed dall'operatore tecnico Anto­
nio Burroni. 
Siamo convinti che la funzionalit:'t c l:t fnlizione 
del piazzale miglioreranno sensibilmente per­
meltendo a miti i cinadini di riscoprire, sempre 
che ce ne sia bisogno, un altro angolo partico­
larmente bello della città. 
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La Contrada non è rimasta a guardare ma ha 

partecipato alle \'arie fasi progettuali sugge­

rendo alcune modifiche e interventi per ren­

dere il pi:tzzaJe pill accogliente in funzione di 

fUluri utilizzi dei quali uno in particolare, che 

pOI l'ebbe gi:l essere in programma nel pros­

.;;imo mese di scncmbre!!! 

L:l cena a lume di cmdela dello scorso anno, 

partecipata e .,entit;1 el! tutti i chiocciolini, p0-
trebbe essere !itata soltanto l'anteprima del!"av­

\'enimento che tuni noi sogniamo da anni! 

I Piccoli Chiocciolini a cavallo a Casa bianca 

D
omenica 16 �laggio la Sezione dei Piccoli ha organizzato una giornata a cavallo nella località Casabianca, ."iluata a pochi chilometri da 
Casciano. La stagione ha perme...so di svolgere molte delle attività per le quali la tenuta è attrezzata: TEl'\NIS, CALCIO, PALLAVOLO, 
PI 'GPOXG e PISCI:\A che purtroppo nell'occasione è stata sfruttata parzialmemc da alcuni per prendere il sole. Da sottolineare che 

3i piccoli e a qualche adulto è stalo possibile effettuare una passeggiata a cavallo, naturalmente accompagnati dall'istruttore. 
le biciclette messeci a disposizione hanno permesso solamente una ricognizione parziale della tenuta che si trova nella zona compresa tra i due 
fiumi Merse ed Ombrone e che ha un'ampiezza di ben 700 ha e comprende al suo interno anche dei lagheui per poter pescare .... 
Casabianca è stata scelta per effettuare l'ormai tradizionale campo estivo che si terrà dal 4 alla mattina dell'8 Settembre. 
Per l'occasione l'agrimrismo metterà a disposizione della Contrada un intero podere dotalO di 50 posti letto e un forno per fare la pizza. 
Coloro che hanno partecipato all'iniziativa hanno potulO mangiare nel ristorante silualo atl"interno di Casabianca e consumare un piacevole p0-
meriggio immersi in un paes3ggio vemmente incantevole. Sebbene l'amuenza di aduJli e hambini sia stata nOle\'ole, ci auguriamo che parteci­
piate sempre più numerosi alle nOstre iniziative e vi lasciamo ricoroandovi l'appuntamento del 13 Giugno con la gam di pesca che si svolgerà 
al lago delle Coste. 
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Quest1anno si gira anche noi! 
di Roberto ZALAFFI 

Q 
uest"anno si gir.I anche noi! Detto 
così, a Siena, non desta alcuna mera­
viglia ma quando sei parecchio più 

vicil . ' cinquanta che ai quaranta, un attimo 
di rmessione è più che doveroso. 
Prima di tullO bisogna considerare che la no­
stra città ha circa due metri di str<lde in piano: 
tUIlO il reslo è salita (una delle poche città dO\'e 
le salite sono, numericamente, più delle di­
scese). [n secondo luogo siamo abituati a stare 
molto di più seduti in macchina che a deam­
bulare: figuriamoci a scarpinare Su e giù vestiti 
in modo strano girando, se possibile decoro­
samente, un'asta col piombo con relativa ban­
diera. Poi: da quanto tempo non prendi in 
m::mo la suddella (y.J.ndiera e non la giri? fo.'li ri­
cordo uno laureato che due anni fa, in Piazza 
San Giov:tnni dumnte il passaggio in vita, ha 
perso il vessillo , l'onore, la dignità e il cappello. 
Ancora: i nostri colori non sono propriamt:nIe 
quelli che "sfinano�, tanto che se il nostro mon­
turato è un po', come dire, sovrappeso, sembra 
un gigantesco tarlo d'uovo di struzzo col po­
modoro; allora si deve decidere tra la dit:ta del 
grissino oppure quelb del pezzente (a pmnzo 
e cena niente) o quella del nulla senza p.me. 
TUIIO questo incide pesantemente sul morale e 
sull'equilibrio psichico del candidato che arriva 
in forma al giorno fatidico, ma viene ricoverato 
in m:micomio. 
Inoltre: le scarpe. Non ho mai visto etlzolai con 
tanta fantasia come quelli che confezionano 
calzature per le contrade. Innanzi luno la fog­
gia e la -calzabilità", improb'lbile per l'epoca di 
riferimento a meno che tulli non avessero 
malformazioni terribili tipo piede equinovaro­
supinatoaddotto. La riceret poi del numero 
giusto è spasmodica: "Se mi dai il tuo quaran­
tatre, ti dò due trentotto ed un pacchetto di si­
garette ... e mi voglio rovinare .. .fo anche una 
sbandierata al postO IUO!'·. 
Qualcuno resiste alle blandizie ed allora assi­
stiamo a scene tipo: -Guarda quello, poveri no, 
come cammina m�lle chissà che deformit:ì "",,cl 
ai piedi!" Nessun problem3. solo tre numeri 
sono il proprio. E poi, volete mettere la soddi­
sfazione quando si tolgono le scarpe, la sera. 
Infine, come dicono gli inglesi last bllt 110 (be 
/easf, il copricapo. La forma è mutata negli 
anni: siamo passati da orribili papaline a sorta 
di mezzi goliardi modello Curtatone e t-Ionta­
nara, all'attuale gradevole e comodo (sennò chi 
lo sente l'artista). Tutti però, con una comune 
prerogativa: la spiccata caducità. nel senso che 

J 

v:mno in terra sempre, comunque e do,"unque, 
specialmente qUlllldo c ' è  un po' di vento e du­
rante quelle meravigliose -alzate� a circa ... due 
metri dal �uolo. Inoltre, come per le scarpe, ci 

possono essere :.empre due, o meglio tre effetti 
visivi: 
a) armonico con il resto (improbabile come lo 
scudetto alla Fiorentina) 
b) oliva sopr::t un cocomero 

c) fungo SOttO un leccio. 
Detto tuno ciò. è altamente probabile che i no­
stri amici decidano lo stesso di sOlloporsi il 

questa prova da 110 Iimits, anche per dimo­
strare e, SOpt<lIIultO dimostrJrsi, sempre all'al­
teZL"l della situazione e che gli anni pas�tno ma 
lo spirito rimane. E poi quale morte è più glo­
riosa di quella sul cmnpo? A volte, però, come 
insegnano alla scuol:! di guerra, una ritirJla di­
gnitosa è migliore di una catastrofica disfatt:t. 
Un consiglio, allora: andare in Contr.\da a riti­
rare la montUfa all'ultimo momento, quando, 
con molta probabilità, non ce ne sono più! 
MEDITATE, VECCHIARELLI. MED[TATE! 

Centotto 
riflessioni anonime in rima 

E che numero è cemotto?!?? Di ceno unn'è 
per vince' all·Enalotto .. 
Fori fa un freddo barzolto e la gente va a 
giro semprt: col cappotto ma c' è chi, al 
caldo in un salotto, pe' scaldassi da' di 
gotto ... di vino, no di chinotto. 
Siccome ci stanno ltndle benino le peco­
rine col prosciullo COltO, va a fini' c ' è il 
botto!!! Oramai. botto per botto, gli ci lascio 
anda' anche un biscotto ... 
fo.lira oh. mi so' belle rotto .. Fò fagotto!!? Pi­
glio i mi' balocchi e va' a giOC".l' nel mi" ri­
dotto. 
Ancora unn'hai capito???!! Un c'entrerà mica 
di mezzo 1'8? 
Mi tocca tappammi la bocca col cerotto, 
sennò va :1 fini' che lo dico io che val di' 
108. 
Basta fa duo conti e vedmi che in quattro e 
quattr'alto torna anche a te 108. 

p.S. a profXJSito, '/111 mi sta' a cerca 'perché 
lanlo "chi la sa '1111 la il/segna" 

Ipse dixit 
Proponiamo ai nostri lettori tre frasi ornui 
celebri, pronunciate in maniem solenne e 
con dovuta enbsi nelle ultime assemblee. 
Non se ne \'ogliano gli autori (pagheremo 
loro i dirittO, è solo per rendere un po' più 
leggero questo notiziario. Ci proponiamo 
di ripetere l'esperimento ogni qualvolta ci 
venga segnalat:1 qualche gustosa afferma­
zione, ovviamente degna di tale rubrica. 

"11 Sindlco deve decide' una decisione de-
cisa ... " 

"Quello che sarà fatto ognuno lo decider,) 
di sua coscienza" 

H ••• perché ricordatevi la legge sull'a bono ha 
messo in ginocchio la Chiesa Cattolica ..... 
(L'antefatto riguarda Pannella e le sue bat­
t3glie riformiste) 



1� GIUGNO-

�e2qOO�C�'���Q;�Co���:::���J�������;;��U�)� 

- VEfJE/(Dì 25 GrUGNo­
"'OItE .20,.30 '" Cena... iTL ,società. (con. ussera.) "­

- SABAlD Z6 GIUGNO � �� 
OFté 16,00'" S,!ks.sa neil'orn[orio Jt. c.onltttha. in. COfflffteJrl0razi,OIt,L 

_� Je.t c.ai.oc.ct4Lin.i. t5�ulI.ti ..... 
� Orn.A,9gt.o éell4... Comparsa. ai cùnilo-i. atta.Juu .... 
.. festa. nd litAne (hm(ere� osteri.a..,stIUtO:J,s,etlAcoli) 

- DQ'1EJllCA Z7 GI UGNO � 

" Fe5ta.. nel liione {brt:Lcere" ru,t<ria."SI""bs,'P'fI<,"oll1'l� 
- LUNEDÌ 28 GIUGNo 

ORE .lo,4.5 .... I\iuvi.nU'".to �t.lla. .siSh.o7'ia. a.ll' An:o di S. LUCIA ..... 
Of{g ..ti,oo .... Maltuti.no soUntU!. nell' ora..tOrtO "-
O'tE 1.t,,00 .... Apo:lu�a. <Sei mUseo 6�/ltL con.traAa.. .... 

.... Fe3ta.. neL llio11.L (osteria, �ract.re,spetta.coli" giochi) 'V 
• 

� t1AI\.TEDI Z:J GIUGNO-
ORE.. 8,00 .... Pa,..rmzCL compo.r.sa. ptt" il 9it"O di OJtLIl:.«llOalle CONSG',."i'/e'T1!% 
Olte .9,,30 '" S.MeSSa. 11J?U' QI"a..torio !Ji con.bulid. "" 0JtE,10,OO- Ba.ttesiMo contra..ba.iolo """ " . OJ\.E.17,30 .... 1tit1"GlVO oelp,lCCOlL aL CLUlCelll 

e corteo per /ff/erta. !JeL t.ero 
>;olivo aJJ..a.. J'1d:6onrta.. di R-olJenZaflo ..... 

Of[e �qOO' R..troVO bei eonIr",saioli al Palazzo Conwn.al. 
per il ritn.lro in. conll"a.60.. "'-

oltE Z1,oo - Ce= nel lìio,", (con tessera.) � 
, 

- J"IE/i:COLEDI 30 GIUGNO � 

- CenA n.e1' /(ione (COlt t .... sera.) 
• Glovevì l' LUGLIO � 

• CEt/A DELLA Pfl.oW\ GENE]\AI-E -
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Quelle benedette aringhe ... 

U
na commedia da ricordare quella dì 
quesT'anno. Almeno per quelli de "11 
Teatro nel Pono� 

"l'aringhe 'un so' Glmbiali� di Enrico Ninci, ha 
fano registmre due UUlIIO esaurito� al teatro dei 
Rinnovati nelle repliche che sono state messe 
in scena il 29 e 30 aprile scorsi. 
Gli attori de �11 Teatro nel Pozzo� hanno rac­
colto consensi unanimi riconfennandosi come 
una delle compagnie \'ernacolari tm le più vi­
vaci in citl<Ì. 
Ambientata in una Siena di qualche anno fa la 
storia ci ha raccontato le vicende di Egidio ge­
neroso bottegaio interpretato da un bravo En­
rico Ninci, che finisce implicato in una vicenda 
giudiziaria che poi avrà un immancabile lieto 

fine. 
I due atti hanno fatto ridere e hanno riconfer­
mato un incredibile cast artistico. 
Immancabili ormai le presenze di i\laurizio 
Scala che ha duettato con Sonia Corsi rega­
lando almeno 3000 palii indimenticabili alla 
Chiocciola, Augusto Ceccherini camuffato da 
ambiguo avvocato con un pancione che gli do­
nava almeno 20 chili di più, Paolo Petreni dav­
vero a suo agio nei panni di Gastone, il bar­
bone istruito, Vito Volpi che ha mosso le fila 
della vicenda. 
Delizioso il quadretto che ha visto pr(){agoni­
ste Elisa Mariotti e Laum Oominici con Andrea 
Ceccherini e quello con i due giovanissimi 
Mamo Bernardi e Giulio Semboloni. Una bella 
rivelazione anche Roberto Zalaffi che ha de­
buttato nel 'Teatro nel Pozzo� nelle vesti del 
giudice che con la cancelliera Tiziana Machetti 
ha celebrato il gustoso processo del secondo 
atto. Ciliegina sulla torta, Carlo Barberi ha di­
mostralo con la sua presenza scenica che per 
fare grande un attore non servono grandi bat­
tute. 
Insomma, i personaggi cari alla tradizione ver­
nacolare senese sono tornati a vivere con que­
sta �Le aringhe 'un so' cambiaW. 
Oltre all'impegno e al divertimento di chi ha 
calcato le scene, va soprattutto valorizzato lo 
sforzo di chi dietro le quinte ha lavorato in si­
lenzio perché tutto potesse svolgersi nel mi­
gliore dei modi: Lucia Finetti e Silvia Tuliani 
che hanno curato trucco e peUinature, Paolo 
Fineni alle luci, la suggeritrice Anna Maria Ami­
dei, i COSlUmi di Alessandra Pianigiani le sce­
nografie costruite da Enrico Ninci in collabora­
zione con "Le BollidneH• 
Ma la lista dei ringmziamemi è lunga: innanzi-

tutto è doveroso un applauso a -Le Bollicine", 
l'Associazione sportiva per portatori di handi­
cap che da anni si impegna per aiutare attra­
verso lo sport alcuni ragazzi handicappati, e lo 
fa con successi sempre crescenti come dimo­
strano i titoli nazionali conquisrati dai campioni 
de "Le Bollicine nelle competizioni sponive. 
Con" Le Bollicine cui viene devoluto l'incasso 
delle rappresentazioni è nata una proficua col­
laborazione che va ben oltre la realizzazione 
dello spettacolo e che inorgoglisce non poco il 
''Teatro nel Pozzo�. Un altro grazie è per la di­
sponibilità del Comune di Siena, nella persona 
di Donatella Pollini, gentilissima e disponibi­
lissima direttrice del teatro, infine, i Vigili del 
Fuoco che hanno prestato graruitameme il loro 
servizio nelle sere di speuacolo. 
Non ci dimentichiamo del pubblico, chioccio­
lina e cittadino, che numeroso ci ha sostenuto 
e gratificato. 
l'appuntamento è per l'anno prossimo. Enrico 
Ninci è già a lavoro ... 

La notte degli 
oscar 

N
o m i  i l l u ­
stri. volti 
celebri, 

starlette alla ribalta 
h.'mno fano da cor­
nice atra1tesa se­
rata, iIlumin.'lndo la 
incandcsccme 1101-
lywood. 
Nonostante qual­
cuno potesse es­
sere stato distratto 
d'lI luccichio di pailleues, da boa di piume e 
d'l provocanti spacchi, la tensione è salita, le 
voci si sono smorzate al momento dell'asse­
gnazione dell'imponante statuetta per il mi­
glior anore non protagonista. 
Nel doppio ruolo di oste e di carabiniere, nella 
splendidà commedia di Enrico Ninci: "L'arin­
ghe 'un so' cambjalj� ... Carlo Barberi� 
Con la sua perfommnce è riuscito a mettere in 
ombra i veterani del proscenio, la sua mimica, 

la sua gestualità, hanno amnmliato il pubblico 
in delirio. Resta quindi salvo il l.woro degli altri 
anori, più maturi forse e comunque animi, che 
hanno tuttavia denunciato una ccrta man­
canza di convinzione e un inevitabile smarri­
mento a confronto dell'incredibile bravura del 
Neru. 
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Notizie utili per la prossima Festa Titolare 

TESSERE 
Le tessere e gli abbonamellli samono messi in 
vendita in Cancelleria a panire dal 16 Giugno 
con i seguenti orari: 
Pomeriggio dalle 17.30 alle 19.30 
Sera dalle 21.00 alle 23.00. (eccetto il S<looto 
e la domenica) 
Gli abbonamenti comprendono le cene del 
25, 29 e 30 Giugno 
e 5.1.r:mllo venduti fino alle ore 23 del 24 Giugno. 
Le tessere delle singole cene del 19.25,29,30 
giugno non polmono essere prenotale, ma 
dovranno essere direttamente ritirate entro le 
ore 23 del giorno precedente, dopo tale ter­
mine può capitare che non ci siano più tes­
sere disponibili. 
I Piccoli Chiocciolini, nati dopo i1lo Gennaio 
1987, per ogni cena pagano la met,ì del 
prezzo della tessera. 

PALCO PlCCOU ClDOCClOLINI 

Le tessere della rcmzza e del palco del Ca­
sato saf'.lnno in vendita in Cancelleria con i 

soliti orari e fino alle ore 23 del 28 Giugno. 
I Piccoli nati dopo il 1" Gennaio 198- paghe­
ranno metà prezzo ed a loro sad riservata la 
terrazza. 

BATI'ESIMO CONfRADAlOLO 

Il Battesimo Contradaiolo si tert"J. il 29 manina 
alle ore 10 circa di seguito alla Santa Messa 
nell·oratorio della Contrada. Coloro che an­
cora non si fossero segnati in Cancelleria, 
sono pregati di farlo al più presto in modo da 
poter preparare le pergamene in tempo. 

CENA DEllA PROVA GENERALE 
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L� tessere della Cena della Prova Gener-dle 
possono es:>ere prenOlate, ma le prenotazioni 
dovranno essere ritirate entro le ore 23 del 29 
Giugno, passato tale termine le prenotazioni 
si rilerranno nulle e le tessere liberamente 
messe in vendita. 
Non si accetteranno resi, durante la cena ver­
ranno ritirate le tessere per cui non scordate­
vela. 
Ai Piccoli Chiocciolini verrà riservato un ta­
volo con le tessere in vendita a met,ì prezzo. 
Le tessere saranno messe in vendita per gli 
adulti al prezzo di lire sessantamila. 

Notarelle sgangherate 
In comro un amico di prima mattina, quando 
è già tanto se riesco a ricordarmi come mi 
chi,mlO .. 
E, così di primo acchito mi si rivolge dicendo 
'·Com'è?·· 

·'Com·è che cosa.?"" 
II tempo, il tr-.. ffìco,la situazione politica. la mi 
moglie o semplicemente il mio umore? 
Allora gli rispondo: ··ma di che?!?·· e sul ··di 
che·· ci metto tutta l'enfasi possibile. 

Lui mi guarda e poi fa: ··si. ... meglio!!·' 
Mi trattengo dal continuare con un sostan­
zioso �eh ci credo!·· 
Prego il lettore (se ce n·è qualcuno) di cercare 
di usare nel leggere il tono giusto, quello che 
comunemente usiamo nel pronunciare que­
ste allocuzioni di rito. 
Ben contenti di questo scambio di profondis­
sime sentenze ci lasciamo senza aver risolto 
l'enigma di �come sia" non si sa bene cosa. 

Non ho percorso tre metri e nel venirmi in­
contro qualcuno mi apostrofa con un ricco: 
··Buongiorno eh?!·· 

Quanto mi infastidisce questo modo di af­
frontare il prossimo che da un po' di tempo è 
entrato nel linguaggio comune di molti (o 
forse tutti, anche io ci casco ogni tanto). 
Pensateci bene, cosa vuoi dire quel ';buon­
giorno eh?!"' che viene rivolto con fare inter­
rogativo ed un po' insolente quando incon­
triamo qualcuno? 
Cè forse il fastidio nel salutare un amico o. co­
munque un conoscente, o forse si rinfaccia il 
fatto che si è fatta una gran fatica a prendere 
l'iniziativa di dire buongiorno? 
Tenetevelo pure il vostro buongiorno se pro­
prio vi deve pesare così tanto! 
Preferisco uno che mi dice chiaramente che 
fò schifo e che oggi è proprio una giornata -di 
merda� e che quindi non ha nessuna voglia di 
fare salamelecchi a chicchessia. 

Pitl o meno sulla stessa linea di superba su­
periorità c'è un·altra frasetta di uso assai co­
lllLme ed ancor-à più odiosa: -a buon rendere!" 
I\la come. io ti offro un caffè. o ti faccio un 
piccolo piacere, e tu, invece di dire un sem-

plice e genuino ··grazie-, non trovi nulla di 
meglio che sottolinearmi il fatto che non puoi 
essermi da meno in niente e che quindi, prima 
o poi, mi restituirai tutto fino in fondo e ma­
gari con gli interessi, perché non vuoi essere 
in debito con nessuno! 
Ci mancherebbe altro! 
Uno strano ed ingiustificato senso di orgoglio 
ci fa credere di essere cortesi pensando di re­
ciprocare una altrui carineria, mentre invece 
si dimostra solo la voglia di non accettare 
niente in cambio di nulla, come se, noi per 
primi, nel concedere ad altri un minimo fa­
vore, ci aspettassimo sempre come dovU{o 
!"immediato pareggio dei comi. 

Tutto ciò detto, vi auguro ··buongiorno eh?!"', 
vi chiedo ··com'è?" e. comunque in ogni 
modo .... -a buon rendere!". 

Bnmo Aifo1lsi 
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San Marco News 

NEONATI ria e che saranno rifotografate e riconsegnate 
E' nato TOMMASO PASQUINUZZI di Lorenzo ai proprietari in tempi brevi. 
e Carolina Spini. 

BANDIERE STAMPATE 

In occasione della Festa Titolare saranno espo­
ste e disponibili per i chiocciolini le nuove ban­
diere stampate realizzate dalla contrada con la 
collaborazione del professor Ezio Pollai. 

AUfOGES1l0NE 
Per runi coloro che volessero aggiungersi alla 
lista delliaulOgestione della Società San Marco 
oppure dare la loro disponibilità ai vari servizi 
in occasione delle cene si ricorda di contattare 
le segretaria della Società stessa. 

PIZZA 

Ogni domenica sera nella terrazza della Società 
San Marco durame tutta l'estate con inizio alle 
ore 20 saranno selVile pizze e ciccini. 
l più presto in modo da poter preparare le 
pergamene in tempo. 

IL CALENDARIO DEL 2000 

l'Affogasanti propone ai chiocciolini una 
nuova iniziativa, in considerazione dell'ecce­
zionalità del prossimo capodanno che vedrà l"i­
nizio di un nuovo secolo. 
L"l nostra intenzione è quella di allegare al nu­
mero di Natale dell'Affogasanti un calendario 
della Contrada realizzato con il concorso di (uni 
i comradaioli che potranno proporre foto ori­
ginali e disegni per caratterizzare ogni mese 
del nuovo anno. Inoltre accamo ad ogni data 
del calendario al posto del santo ricorrente in 
quel giorno verranno messe le firme dei chioc­
ciolini di cui in quello stesso giorno ricorre il 
compleanno. 
Le foto proposte, i disegni realizzati e le firme 
in un apposito registro verranno raccolti in can­
celleria a partire dal 20 Giugno per cui vi invi­
tiamo tutti a partecipare a questa nostra inizia­
tiva in modo da personalizzare un poco il 2000, 
in particolar modo invitiamo i piccoli chioc­
ciolini a metter mano alle matite. 

FOTOGRAFIE 

Ringraziamo quanti hanno già aderito all'ini­
ziativa di raccogliere foto inedite di comparse 
e giri per una nuova pubbliC'.tzione di contrada 
edita dal nostro giornalino, vi ricordiamo che 
le foto possono essere consegnate in Cancelle-

cmOCCIOLE ! 
Anche la raccolta delle chiocciole per com­
porre la vetrina del Museo prosegue con ottimi 
risultati, abbiamo ricevuto chiocciole natumli 
ed artificiali di tutte le forme (sic!), materiale e 
colore ben oltre ogni possibile immagina­
zione, delle più disparate provenienze, dai 
quattro angoli del globo con le più incredibili 
storie che le accompagnano. 
Se potete privalVi di qualche cimelio, se avete 
piacere che una chiocciola da Voi donata trovi 
collocazione nel museo della contrada, fate un 
pacchetto e portatelo in cancelleria. 

LE CITfE PRIME ALIA CORRJDA!!! 
Applausi, applausi e applausi. In un trionfo di 
complimenti le nostre cilte hanno spopolato 
nella "Corrida, dilettanti allo sbaraglio� orga­

nizzata dalla contrada del Dr.lgo, aggiudican­
dosi la vittoria della simpatica gara. 
Con una strepitosa interpretazione di MGrease�, 
rigorosamente in abiti d'epoca, le bmve chioc­
cioline hanno fatto rivivere con grande disin­

voltura le coreografie del celeberrimo fìJm. 
Dopo la performance e la premiazione sono 
nate interessanti relazioni Chiocciola-Drago 
per la presenza nel gruppo dei cosiddetti �di­
lenanti allo sbaraglio" dei ';Camporegio Night­

mare�, aitanti giovanoni che si sono esibiti in 
un bollente spogliarello. 

I �Camporegio Nightmare" si sono dimostrati 
alquanto entusiasti dell'esibizione chiocciolina 
e .. lIa fine sono stati i primi a complimentarsi 

con le nostre ballerine. Tra un brindisi e l'altro 
chissà che la collaborazione artistica non si 
rafforzi magari dando vita a una tournée, che 
preveda ovviamente una tappa negli spazi 

della nostra contrada! 
Alle vincitrici i complimenti della Redazione Ce 
se poi ci invitate a fa' merenda con quel bel 
cesto di salami che avete vinto .. .) 

lAUREE 

Si è laureato in Lettere e Filosofia il nostro man­
gino Luca P ierini. Al neo. dottore i complimenti 
della Redazione. 
Speriamo che il titolo contribuisca ad aumen­
tare la sua fortuna paliesca.! 

GIORNI FELICI 
Magari 'o tutto .'anno un m'interesso 

che de la mi' famiglia e de' mi' citti ... 

ma co' la terra 'n Pi.azza un so lo stesso 

allora un c'è più moglie ... un c'è diritti 

allora un penso più 'he a la 'ontrada 

do addio a la pace e 'n quanto a mi' 
'uattrlni 

tra una bevuta e l'altra pe' la strada 

le finisco ... 'he sian tanti e po'ini. 

Quelli so' giorni di passione sana 

giorni di 'anti, giorni d'emozione 

che ti fanno scappa' la tramontana ... 

giorni di gioia piena o delusione 

di vita 'he a qualcuno pare strana, 

vissuti all'ombra d'un bel gonfalone. 

Carlo Fontani 

Abbiamo voluto pubblicare questo sonetto 

che rimanda ad una visione della Contrada 

un po' romantica, alla quale siamo tutti af­

fezionati. 

Per questo un prossimo �spazion del gior­

nalino sarà dediCalO a ripercorrere i luoghi 

e le emozioni della Siena di alcuni decenni 

fa prendendo spunto dai dolci "versi" del 

poeta Carlo Fontani. 


